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Palermo 

Appalti 
in ospedale 
78 imputati 
mt PALERMO Al termine di 
un inchiesta sugli appalti per 
la fornitura di prodotti allmen 
tari medicinali e altro mate 
rlalo sanitario ali ospedale 
«Civico» di Palermo II soslitu 
lo procuratore della Repubbli 
e t Carmelo Carrara ha Inerì 
minalo 78 persone Si traila 
dell ex presidente della Usi 
56 II de Francesco D Armala 
di olio componenti il cornila 
lo di gestione di alcuni mem 
bri del collegio sindacale e di 
titolari e rappresentanti di clr 
c« 60 dille fornitrici Devono 
rispondere tutti di falso Ideo 
logico e Interesse privato Tra 

Sii Incriminati figurano anche 
direttore sanitario del «Clvl 

co» Oiuseppe Urna e il direi 
toro amministrativo Franco 
sco Paolo Verro L Inchiesta è 
sialo ovviala I osiate scorsa in 
seguilo od una denuncia della 
commissione provinciale di 
controllo che ha riscontrato 
una serie di Irregolarità nelle 
delibero con le quali il cornila 
lo di gestione della Usi 58, da 
cui dipende I ospedale «Clvl 
co», aveva concesso la proro 

Sa di alcuni appalti già scadu 
.relativi a forniture per oltre 

18 miliardi di lire 
Dopo aver sospeso oppure 

annullalo a più riprese 22 deli 
bere I organo di controllo ha 
chimo al comitato di gestione 
della Usi alcuni chiarimenti II 
contenuto delle lettere di ri 
sposta anch esse consegnate 
alla magistratura avrebbe 
confermalo le Irregolarità e 
fornito nuovi elementi dai 

anali è scaturita I Imputazione 
1 falso Secondo Indlscrezlo 

ni II comitato di gestione del 
la Usi 58 avrebbe cercalo tra 
I altro di lavorlre alcune dille 
facendole figurare come pio 
e utlrlci o fornitrici «esclusive» 
e I alcune attrezzature sanità 
r e che dopo I acquisto sa 
robbero state solo In parte ull 
I zzale 

Un convegno a Modena 

A confronto diverse ipotesi 
per liberare le città 
dalle auto e dagli ingorghi 

Come ci spostiamo 

L'80% delle famiglie italiane 
ha una o più automobili 
Ma viaggiamo sempre più soli 

Per il 60% l'incubo è il traffico 
Il sogno? Una città senza ingorghi Una città, con 
autobus veloci e puntuali piste ciclabili aree verdi 
Poi ci si sveglia, e ci si india nel solito caos quoti­
diano auto in colonna, bus che non arrivano mai 
A Modena, al convegno «Polis 87», amministratori 
e tecnici italiani ed europei cercano di realizzare i! 
sogno Nemmeno tanto lontano, se tutti i soldi non 
fossero destinati alle autostrade 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNER MELETTI 

• • MODENA Avete probte 
mi di parcheggio? Scartabel 
landò nella sterminata cartella 
data al partecipanti al conve 
gno «Polis 87 Muoversi in 
centro* (primo convegno in 
lernazionale degli enti locali 
sul traffico aperto ieri a Mo 
dena) abbiamo trovato la so 
luzione da proporvi un par 
chegglo sicuro («con adegua 
mento a locati anticalamità 
nell Intercapedine») costruito 
dalla Securitalla «la prima so 
cietà italiana specializzata nel 
la costruzione di rifugi armato 
mici» Riesce a costruirli dap 
pe Hutto anche nel cortile 
condominiale E mentre qui si 
discute di come rendere più 
vivibili le città la Securitalla 
infila nella cartella un de 
pliant dove reclamizza i suoi 
rifugi «a protezione integrale 
dal semplice scasso atta bom 
ba atomica* C è anche una 

fotografia un giovane elegan 
te solo chiuso nel rifugio 
che brinda a champagne Co 
sa festeggi proprio non si ne 
sce a capire 

Veniamo al convegno II 
«menù* offerto è vastissimo si 
discute di sistemi integrati di 
trasporto di comunicazione 
ali utenza di centri di Inter 
scambio parcheggi trasporti 
a due ruote educazione stra 
dale Diversi punti di approc 
ciò per affrontare un proble 
ma - quello del traffico - che 
secondo un inchiesta Doxa è 
quello che più preoccupa gli 
Italiani il 60% nel grandi cen 
tri il 49% nei centri medi il 
16% In quelli piccoli 

Anche le statistiche stanno 
a dimostrare come il proble 
ma di spostarsi In auto treno 
autobus ecc diventi spesso 
un Incubo un tragitto urbano 
casa lavoro lungo appena 4 

Traffico in piazzale delle Scienze a Roma 

chilometri (indagine Censis) 
si percorre in auto a Bari alla 
«velocita* di 12 chilometri a 
Milano e Bclogna alla media 
del 17 chilometn allora Ma 
se si tiene conto anche del 
tempo necessario pe par 
cheggìare \a media scende a 
dieci chilometri ali ora 

Ed in autostrada? Non va 
mollo meglio Sulla Roma Fi 
renze si teneva una media di 
85 chilometn nel 1979 edora 

la media è di 80 chilometn 
Sulla Roma Napoli nello stcs 
so periodo la velocità media 
si è abbassata da 60 a 55 chi 
lometri 

L80% delle famiglie hanno 
una o più automobili (le auto 
sono 22 milioni) il 15% ha 
motoveicoli il 51% ha almeno 
una bicicletta (20 milioni in 
tutto) Per andare a scuola e al 
lavoro 16 1 milioni di italiani 
usano un mezzo di trasporlo 

privato (53% I automobile 4% 
un motoveicolo 5% la bici 
eletta) 5 7% un mezzo pubbli 
co 4 7% milioni vanno a pie 
di Gli adutti che usano I auto 
mobile viaggiano soli in 8 casi 
su 10 

Gli ingorghi se non supera 
no i venti chilometri e non 
avvengono durante i vari eso 
di* per le vacanze non fanno 
nemmeno più notizia II con 
vegno di Modena (si chiuderà 

domani sera e vede riuniti 
amministratori ingegneri tee 
nici italiani e stran cri) ha I o 
biettivo di trovare soluzioni 
mettendo a confron o espe 
nenze diverse Ma come si 
può costruire una diversa e 
migliore qualità della vita evi 
tando che ogni viaggio - an 
che quotidiano - diventi un o 
dissea7 «Bisogna - spiega Giù 
liano Barbolmi presidente 
della Provincia di Modena 
I ente che ha organizzato il 
convegno assieme al Comu 
ne alla Regione ed ali asso 
ciazione Due ruote Guidasi 
cura - invertire la tendenza 
fino ad oggi se non nelle pa 
rote nei fatti si e lavoralo per 

inseguire un traffico sem 
pre in aumento anche noi 
amministrazioni locati abbia 
mo discusso e protestato ma 
poi abbiamo costruito nuove 
arterie Bisogna guardare la 
mobilita come governo del 
territorio Meno auto più ser 
VIZI pubblici e più efficienti II 
convegno serve anche a crea 
re una cultura diversa Occor 
re costruire centri intermedi 
punti dove si meontnno tra 
sporto su ferro e gomma pn 
vaio e pubblico Si discute si 
fanno precise proposte E poi 
il governo stanzia mille miliar 
di per te autostrade* 

Lo scontro sindacati-azienda 

Rai, giornalisti 
verso lo sciopero 

ANTONIO ZOLLO 

I H ROMA II consiglio d am 
ministrazione della Rai npren 
de stamane I lavori ascoitan 
do due relazioni una del pre 
sidente Manca I altra del di 
rettore generale Agnes Non 
sarà tuttavia una ripresa che 
si potrà iscrivere nell ordina 
ria amministrazione I motivi 
sono tanti Per cominciare la 
vertenza aperta dai sindacati 
dei lavoratori scioperi sono 
ancora possibili nelle diverse 
sedi - e la giornata di lotta 
proclamata len dallassem 
blea dei comitati di redazione 
ma soprattuto il riemergere 
con prepotenza di questioni 
di rigore e trasparenza nella 
gestione aziendale per le qua 
Il le stesse iniziative dei sinda 
cati hanno funzionato da de 
fonatori a partire dai maxi 
contratti siano essi quelli sti 
pulati con grandi divi siano 
quelli siglati con imprenditori 
pnvati come nel caso dei 
Cecchi Con produttori e di 
stributori cinematografici per 
finire alla piaga degli appalti 

Sul fronte delle vertenze i 
sindacati confederali e lo Sna 
ter sono sempre in attesa di 
un segnale da parte dei vertici 
Rai len uno sciopero a) cen 
tra di Roma ha toccato «Uno 
mattina* altri scioperi sono in 
programma nelle diverse sedi 
regionali Ma ieri un messag 
gio inequivocabile è venuto 
ali azienda anche da parte 
dell assemblea dei comitati di 
redazione I giornalisti hanno 
votato - ali unanimità - un do­
cumento con il quale si an 
nuncia una giornata di sciape 
ro se «I azienda non si rende 
rà disponibile» per un con 

fronto serio e immediato» sul 
ruolo delle sedi regionali sul 
nuovi appuntamenti dell In 
formazione regionale sui cri 
(eri per il rafforzamento delle 
redazioni A questo proposito 
- un nuoto tg delle 14 era sta 
lo Ipotizzato pnma per il 15 
poi per il 30 ottobre si parla 
di un gr tra le 7 e le 7 30 del 
mattino si insiste per la tv del 
mattino anche su Rai due - il 
documento dell assemblea 
diffida I azienda «a non fissare 
date certe per I Inizio del prò 
getto* e sollecita un incontro 
con Manca e Agnes Per quel 
che riguarda i nuovi appunta 
menti con I informazione re 
glonale alla proposta azien 
dale (tg alle 14 su Raitre) ne è 
stata opposta una del tutto di 
versa e di gran lunga più effl 
cace e raziorale tg delle 14 
su Raluno due brevi aggiorna 
menti i prima e seconda se 
rata su Raidue e Raitre 

Ieri si è appreso anche il 
contenuto di una lettera che i 
consiglieri d amministrazione 
designati dal Pei hanno invia 
to più di una settimana fa ai 
sindacati in essa si informa di 
un passo compiuto dai consl 
ghen presso la direzione gè 
nerale per contestare larbi 
trarla interpretazione data alla 
delibera votata da) consiglio A 
fine luglio La sorte delle strut 
ture di programmazione delle 
sedi veniva affidata alle con 
clusionì cui sarebbe pervenu 
to - entro il 31 gennaio 88 -
un apposito gruppo di lavoro 
tutto il contrarlo quindi di auanto pretendeva di tare le 

inazione aziendale che vole 
va sin dora smantellare le 
strutture 

——•"———— rj)Ue assolti e due miti condanne per gli incidenti a Lampedusa 
Tutto è nato per un complimento (e un bicchiere) di troppo 

Lieto fine per la maxirissa 
SI sono presentati in aula in bermuda e maglietta 
L'uno accanto all'altro non hanno aperto bocca 
lino alla lettura della sentenza Poi hanno tirato un 
grosso sospiro di sollievo Se la sono cavata con 
poco i quattro protagonisti della maxirissa scop­
piata nell'isola di Lampedusa nella notte tra dome­
nica e lunedi, e che ha visto contrapposti, dopo 
uno sgarbo, civili e militari 

FRANCESCO VITALE 

Mi AGRIGCNTO 11 pretore di 
Agrigento Qluseppe Miceli è 
«loto magnanimo Ha con 
dannalo a sei mesi Olovannl 
lombardo e a quattro II fratel 
lo Vincenzo protagonisti del 
I incredibile storia che ha vi 
aio come vittime un lenente 
di II aeronautica In servizio 
nell Isola Alfredo Ceramlnl e 
la suo bella signora Assolu 
«Ione Invece per Giovanni Ad 
dls 24 anni romano e per 
Romeo Damiani Ai anni di 

Pesaro II primo è stato assol 
to per non aver commesso II 
fatto il secondo per insulti 
eterna di prove Sia Addis che 
Damiani si trovavano in va 
canta a Lampedusa e quando 
e scoppiata la rissa si sono af 
frenali a prendere le difese 
del tenente e di sua moglie 
alle prese con gli scatenali fra 
teli! Lombardo Quello svollo 
si ieri al tribunale di Agrlgen 
lo passerà alla storia come 
uno dei processi più strani che 

si siano mai celebrali La rico 
struzione del latti ha strappalo 
qualche sorriso malizioso per 
fino al pretore 

La sera di lunedi Ceramlnl 
e sua moglie con accanto i 
due figlioletti stavano Iran 
quillamente passeggiando per 
la centralissima via Roma una 
delle arterie principali di Lam 
pedusa AH altezza del bar 
•Tredici» da un folto gruppo di 
giovani si slaccava Giovanni 
Lombardo che dopo aver fai 
lo pesami apprezzamenti sul 
fisico della signora Cerammi 
la invitava (afferrandola per 
un braccio) a staccarsi dal 
marito e ad allontanarsi con 
lui Sulle prime il tenente pen 
sava si trattasse di un cono 
scente della moglie e non è 
Intervenuto Soltanto quando 
la signora ha cominciato ad 
urlare ed agitarsi II tenente ha 
cercato di allontanare con de 
cisione Giovanni Lombardo 
A quel punto si è scatenato il 
putiferio A dare man forte a 

Giovanni Lombardo è accor 
so il fratello Vincenzo mentre 
Giovanni Addis e Romeo Da 
mlanl (due urlati!) si schiera 
vano dalla parte del militare 
Violentissima la colluttazione 
alla quale partecipavano (cer 
cando di sedare gli animò an 
che due carabinieri in borghe 
se Uno di loro il brigadiere 
Sorrentino si beccava un col 
pò di sedia In lesta e veniva 
subito trasportato al pronto 
soccorso di Lampedusa dove 
lo medicavano con tre punti 
di sutura Sui luogo della rissa 
in pochi minuti arrivavano al 
cune «gazzelle» del carablnie 
ri che confavano i quattro 
protagonisti della lite e li por 
lavano alla caserma dell isola 
Ma a tarda sera la caserma del 
carabinieri viene letteralmen 
le presa d assedio dagli abl 
tanti di Lampedusa che a 
gran voce chiedono la libera 
zlone dei fratelli Lombardo 
•Sono ragazzi lasciateli sta 
re» Il comandante della sta 

zione dei carabimen ovvia ' 
mente non si arrende Nem ! 
meno i tampedusani che il j 
mattino dopo si fanno trovare 
In massa (più di trecento per 
sone) schierati sulla banchina 
del porto da dove avrebbe do 
vuto salpare la nave «Giotto» 
con a bordo I quattro detenu 
ti Momenti di grande tensio 
ne volano calci e spintoni tra 
l militari e l rivoltosi fino a 
quando II capitano della 
•Gioito» costringe i carablnie 
n a riportare in caserma i 
quattro protagonisti della ns 
sa Un elicottero invialo da Pa 
lermo con a bordo il tenente 
Catalano ed un gruppo di uo 
mini scelti atterra poco dopo 
mezzogiorno a Lampedusa 
canea i quattro detenuti e li 
trasporta al carcere di Agri 
cento «Una stona che lascia 
i amaro in bocca - commenta 
il sindaco di Lampedusa Gio 
vanni Fragapane - una pazzia 
di alcuni giovani che forse 
avevano bevuto troppo» 

LH^.»;. : 

Inizia la raccolta di siringhe 
gettate in parchi e strade 

• • ROMA L iniziativa è partita da gruppi di volontan soprat 
tutto genitori giustamente preoccupati per i loro figli costretti 
a giocare col rischio dri contagio dell Aids tra cumuli di slrin 
ghe abbandonati da tossicomani nei giardini parchi pubblici e 
vicino alle scuole Purtroppo per scuotere i servizi della nettez 
za urbana nelle città si è aspettato che una bambina di Genova 
si pungesse in un giardino diventando sieropositiva A Tonno il 
servizio è iniziato da giugno a Roma si partirà il 28 settembre 
a Milano la data non è ancora fissata A Genova sono invece a) 
lavoro solo i volontan che nella foto mostrano le siringhe 
trovate vicino a una scuola elementare 

Slitta ancora il «decreto Fanfani» sui lavoratori della scuola 
E basta, comunque, a sanare la situazione? 

Precari, l'incubo del rinvio 
Precari in questi giorni nelle aulette di Montecitorio 
compie il suo cammino tortuosissimo it decreto Fan 
(ani che emanato in luglio in piena guerra dei Cobas, 
offriva qualche sicurezza a questi «lavoratori stagio­
nali » della scuola Un altra sosta in commissione sta­
bilita ieri però costringerà il governo a npresentarlo 
Fuori Montecitorio stazionano fissi docenti del Sud 
loro protestano non otterrano comunque nulla 

MARIA SERENA PALIERI 

M i ROMA Un drappello con 
cartelli sulla piazza romana 
«Siamo quelli della 326 vo 
gllamo entrare in ruolo prima 
degli altri» «Questa è una gra 
dilatorio ad esaurimento 
nervoso» btesse facce stesse 
provenienze (balenio Caser 
ta Potenza Avellino Catan 
«aro Poggia Teramo ) stes 
se storie da una settimana 
«Insegna da 14 anni e non mi 
pagano né domeniche ne 
estate» «Sono abilitata dai 
76 ho Insegnato dal 74 

ali 82 da allora nemmeno un 
giorno» 

I professori e i maestri pre 
cari del Meridione fanno la 
spola con Roma da quando 
In commissione 6 Iniziato I e 
same del decreto Fanfani Al 
tri s affannano a chiedere 
udienza presso partiti e gruppi 
parlamentari Questi che prò 
testano sono i più perseguitati 

dalla sorte Ira I docenti «brac 
danti» o «tappabuchi» come si 
autodefiniscono quelli che 
aderiscono al Cobas su cui al 
10 15% si regge la scuola nel 
la penisola Una minoranza 
nell ordine delle centinaia o 
delle poche migliaia (conti 
impossibili da farsi visto che è 
una realtà frantumata) che è 
scivolata (ra le maglie delle 
leggi che si sono succedute 
dal primi anni Ottanta e che 
non rientrerà neppure nel de 
creto che si discute in questi 
giorni Sono quelli che in ba 
se alla legge 326 dell 84 
avrebbero dovuto entrare in 
ruolo ma siccome i posti non 
e erano non ci sono più rlu 
sciti e ora chiedono di entrare 
in sovrannumero 

Ma 11 problema generale 
del precariato come sovrab 
bondanza di aspiranti dipen 
denti della Pubblica istruzione 

e insieme però come «spre 
co di forza lavoro qualificata 
che servirebbe ad una scuola 
più efficiente 11 precanato poi 
come serbatoio di personale e 
posti da gestire in modo clien 
telare» commenta la deputata 
comunista Romana Bianchi è 
una questione che riguarda 
una massa assai più grande di 
docenti e che si riaffaccia an 
che ali inizio di quesl anno 
scolastico 

Quanti sono? Unico dato 
certo quello fornito I anno 
scorso da Falcucci alla Carne 
ra 60 000 70 000 i supplenti 
incaricati per 1 intero anno 
dal provveditore ovvero i 
«doc» Poi e è la selva di sup 
pienti chiamati dai presidi per 
una settimana finche il titola 
re di cattedra ha I influenza 
ma anche per sei mesi con 
tutti gli oneri didattici del caso 
(dall 82 senza domeniche né 
ferie pagate) Seeconsuetudi 
ne nella scuola Italiana da 
sempre quella di non far qua 
drare t conti posti Insegnanti 
dall Inizio degli anni Ottanta 
Falcucci regnante soprattutto 
ciò che è successo e sempll 
cernente il caos Per «sanare» 
la situazione si sono succedu 
te la legge 270 dell 82 la 326 
dell 84 una sentenza della 
Corte costituzionale una del 
Consiglio di Stalo e innume 
revoli circohn del ministro 

che giocavano con le leggi e 
ingarbugliavano la situazione 
Tipo cambiare la dizione di 
«incarico annuale» in «sup 
plenza annuale» dall 81 82 in 
poi In mode da non adempie 
re per eh lavorava dopo 
quell anno il doveri d immis 
sione in ruolo presentii dalla 
legge 270 Questa normativa 
schizofrenica che ha indubbi 
multati sul piano appunto 
della gestione clientelare ha 
avut anche altn effetti uno 
creaie quesia situazione pre 
gressa di gei te che scivola fra 
una legge e I altra e non nesce 
ad entrare ir ruolo due com 
plicare sempre più I accesso 
ali insegnamento per le nuove 
generazioni tre creare una 
spaccatura sulla base di esi 
genze frantumale fra tutti I do 
centi coinvolti quattro prò 
crastlnare a 1 infinito la sotu 
zlone dei problemi chiave che 
si pongono alla scuola ri (or 
ma dei concorsi assoluta 
mente obsoleti nuovi criteri 
di reclutamento buon utilizzo 
del personale eccedente re 
golantà della didattica 

Risponde a tutte queste est 
genze il decreto I anfani? No 
visto che è un decreto Nella 
formulaziona di luglio parla di 
riconferma di docenti e non 
docenti incaricati nell 86 87 
dal proweduorc ma su posto 
vacante cattedre in più grazie 

alla nduzione degli alunni a 
un massimo di 25 per classe 
rinvio d un anno dei concorsi 
ordinari (col fine di non im 
mettere nuovi aspiranti al ruo 
lo e insieme di prolungare la 
validità del concorso sostenu 
to dai precedenti giacché nel 
la scuola il concorso vinto 
non comporta in sé il posto 
anzi «scade* dopo due anni) 
Cosi com è il decreto sana -
per un anno la situazione al 
Nord dove i posti ci sono e 
mancano pi insegnanti Non 
avrà con<= guenze nelle regio 
ni più depresse del Centro 
Sud dove I Italia della scuola 
ha leggi esattamente opposte 

Di soluzione del dramma 
precanato in modo radicale 
non si può parlare se non 
s accompagna la discussione 
a quella d una riforma dei 
meccanismi d accesso alla 
scuola e di riforma della scuo 
la stessa EI idea che percorre 
il disegno di legge che in prò 
posilo il Pei ha presentato di 
nuovo in questa legislatura 
Dev esseme convinto chissà 
anche Galloni cheincommis 
sione parlamentare s è pre 
sentato accompagnando il 
decreto con tanti emenda 
menti (una cinquantina sem 
bra) da trasformarlo nella so 
stanza in un disegno di legge 
e da rendere ben lunga e tor 
tuosa la discuss one 

Religione 
Scrutini 
bis: 
interrogazione 
per Galloni 

• 1 ROMA Liceo Scientifico 
«Cavour» di Brescia per ordì 
ne del ministro vengono rifatti 
gli scrutini degli esami di ripa 
razione perche nel consiglio 
del docenti non sedeva 1 inse 
gnante di religiore Sull awe 
nimento definito «grave» 
un interrogazione per Galloni 
firmata da un drappello di de 
putati di Pei Sinistra indipen 
dente Dp Verdi Psi Pn E 
visto che la nehiesta e di «ri 
sposta m commissione alla 
Camera stamattina si parlerà 
anche di questo I deputati ri 
cordano al ministro che la le 
gelazione scolastica prevede 
che gli esami di riparazione si 
svolgano davanti a una com 
missione composta solo da 
coloro che hanno materia d e 
same E che nemmeno il Con 
cordato impone la presenza 
del docente di rehg one ne in 
sede di commissione ne di 
successivo scrutinio Osserva 
no «la discriminazione ai dan 
ni degli studenti che non s av 
valevano dell insegnamento 
religioso e che quindi non 
hanno usufruito del riesame 
della loro posizione» A^giun 
cono infine che seppure Gal 
Ioni non ne fosse a conoscen 
za «in quel Liceo e in tulle le 
scuole di Broscia e del resto 
d Italia t,l utini degli esami 
di ripar i/ione sono sempre 
avvenuti senza I insegnarne di 
rehg one 

Intesa nella maggioranza 

Religione: derìderanno 
lo Stato e la Cd 
L'accordo è stato raggiunto solo ien sera a poche 
ore dal dibattito parlamentare l'ora di religione 
sarà decisa in sede di revisione dell intesa tra go­
verno e Cei Nel frattempo il ministro della Pubbli­
ca istruzione - con una apposita circolare che in-
vtera alle scuole - darà disposizione agli ordini 
competenti affinchè decidano dove collocarla 
evitando situazioni discriminanti 

•LI ROMA Ora di religione 
la maggioranza ha trovato 
1 accordo Stamattina si svol 
gera il plun rinviato dibattito 
parlamentare (dalle 9 30 in 
commissione cultura della Ca 
mera) Alla vigilia ultimi tenta 
tivi di Galloni di rocompattare 
la maggioranza offrendo 
qualcosa a Pli e Pri che mar 
tedi avevano criticato abba 
stanza duramente la bozza 
d accordo che il ministro ave 
va diffuso tramite alcuni quoti 
diani A palazzo Chigi ieri se 
ra Galloni ha sottoposto agli 
alleati laici di governo una 
«bozza» debitamente corretta 
con vanazioni In mento alla 
collocazione oraria dell mse 
gnamento Vi è specificata la 
«facoltatività» deli ora di reli 
gione e il ruolo degl insegnan 
ti potranno espnmere un giù 
dizio solo sulla loro materia 
Per le materie alternative Gal 
Ioni dice a nome del gover 
no che presenterà quanto pn 

ma un disegno di legge Ma 
sarà in sede di revisione tra 
Stato e Cei che verranno af 
franiate le questioni dell ora 
confessionale nelle materne e 
nelle elemenlan E stavolta il 
ministro allergico al dibatitto 
tn sede parlamentare aveva 
scelto 1 Agenzia Italia per far 
conoscere le proprie intenzio 
ni Ma la novità dell ultima 
proposta Galloni diffusa dal 
I agenzia di stampa è poi sta 
ta «corretta» dall accordo il 
ministro infatti proponeva 
che a stabilire in quale fascia 
oraria va collocato 1 insegna 
mento non sarebbero stati go 
verno e Cei nell ambito d una 
revisione deli Intesa Falcucci 
Poletti ma lo Stato ovvero ti 
ministro via circolare Lop 
posizione di sinistra chiede 
che nel pieno nspetto del cri 
terio della facoltatività e per 
non creare discriminazioni 
1 «ora» sia collocata in una fa 
scia aggiuntiva rispetto al ca 

tendano cuticolare delle te 
zioni Ancora ieri Aureliano 
Alberici ha nbadito al mini 
stro nel corso d un incontro 
il suo giudizio negativo sulla 
bozza Galloni a palazzo Chigi 
ha offerto di collocarla «se 
possibile» alla prima o ali ulti 
ma ora di lezione «soprattutto 
nelle scuo'* in cui e e un ele­
vato numero di alunni che 
non s avvalgono dell insegna 
mento» Dal momento che la 
percentuale di chi non s awa 
le s aggira sul 10% I offerta 
del m mstro ha un sapore un 
pò gattopardesco Cambiare 

fierché nulla cambi 11 libera 
e Fassino pnma dell incontro 

aveva annunciato che il suo 
partito è favorevole al com 
promesso ugualmente I re­
pubblicani La logica di mag 
gioranza insomma sembra 
propno che abbia la meglio 
Ora s attende il dibatitto di 
stamattina Nonché la presa dì 
posizione della Cei che fino 
ra sera dimostrata tetragona 
sostenendo che far religione a 
inizio o fine delle lezioni equi 
valeva ad «emarginare» I inse 
gnamento La Sinistra indi 
pendente tramite 1 onorevole 
Guerzoni ha intanto conse 
gnato al ministro un libro 
bianco sul caso «ora di religio­
ne» Titolo Lara tllestole 
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